
COMUNE DI SORRENTO 

Provincia di Napoli 

ORIGINALE/CORZA DI VERBALE DELIBERAZIONE CONSILIARE 

N.2 DEL 7.1.1998 è 

: REGOLAMENTO COMUNALE DI CONTA 

I SUCCESSIVA AL DECRETO LEGISLA 

BILITA! — ADEGUAMENTO ALLA 

î À 
I L 

TVO N.77/95 E RIAPPROVAZIONE - 

L'anno millenovcentonovantotto € questo giorno sette del mese di 

Gennaio alle ore 17,00 nella sala delle adunanze consiliari della Casa 

Comunale a seguito di invito diramato in data 30.12.1997 prot.40868 dai 

Presidente de 

i 

1 C.C. Sig. Saverio IACCARINO, si è riunito il Consiglio 

in sessione straordinaria pubblica di prima convocazione. 
AI PES 

Comunale 

iuta il Consigliere comunale Sip. Saverio TACCARINO 

fai 
t 

di Presidente del C.C.. 

ali sono presenti n.15 oltre il Sindaco ef 

N. 

©. COGNOME E NOME p A D'Ord. COGNOME E NOME D A 

saranno e DONA _ STNDACO 

LINIDLRIINA O a AL ae 

RÀ MARIO SÌ ESPOSITO ASSUNTA Si 

To TORQUATO DL GARCIULO LUTCI ST 

LO FEDERICO SI GIOVANNI Si 

ROSALBA SÌ 
SÌ 

SAVERÌO SI 
SI 

LUIGI SÌ 
SÌ 

MAURIZIO Si 
SÌ 

GIOVANNI SI 
SÌ 

ANTONINO SÌ 
SÌ 

ANTONIO SÌ 

VINCENZO SÌ 
Sia 

i ficano l'assenza i Sigg.ri ì ” 



vi Il Sindaco invita il Con 

l'argomento, in ass 

sigliere Dott. Luigi MAURO ad illustrare 

enza dell'Assessore Dott. Antonino ALFARO . 

Il Consigliere MAURO prende la parola ed illustra l'argomento . 

SI apre un dibattito a cui partecipano il Sindaco e diversi 

Consiglieri comunali i cui interventi sono riportati nel resoconto 

integrale della seduta , trascritto dai nastri registrati , che si 

allega alla presente delibera per farne parte integrante e sostanziale. 

Durante la discussione il Consigliere comunale Dott. Raffaele ATTARDÌ 

presenta un emendamento al regolamento agli atti . Tale emendamento 

si allega alla presente delibera, prevede l'aggiunta all'art.57 del 

regolamento del seguente art.57/bis : 
& 71 

, che 

Sindaco o almeno 8 Consiglieri Comunali possono richiedere 

°‘ettuazione di un audit ispettivo e determinarne l'obiettivo. 

‘audit dovrà essere, svollo diil coi aformità alle norme ISO SOOC.l cd 

È previste dalla norma. 

pons r e esperto nel 

lore oggetto. dell'ispezione. ° 

si ell'audit dovrà essere comunicato al C.C.. " 

Terminata la discussione, viene posto in votazione l'emendamento 

Consigliere comunale Dott. Raffaele ATTARDI . 

votazione saenressa ner alzata di mano riporta il seguente esito: 

FOTI FAVOREVOLI : n. 6 © LANDOLFI Luigi + CUOMO Giuseppe - ACAMPORA 

Marlo - AITAHUL Kailaeie - LAOUAINU DAVENI 

- SCARPATI Giovanni ) 

"RA è > { T NI 2 ris VE BOS i 2 
RARI : n, 2 { MILANO Gaetano —- DE ROSA Antonino | 

) . Sf mena 43 rateta talea ta: delie er 

WU “n. 8 ( PINTO Ferdinando — ROFOSITO Assuntare= Fio= 

e tino jLC 

îlento risulta approvato. 

rt COMITATI 
dla AGERE Le 



Premesso che : 

- il Consiglio Comunale, a seguito dell'entrata in. vigore della legg 
142/90, approvò, con delibera n.43 del 31.7.1992, i. Regolamento 

comunale di contabilità. 

successivamente , con l'entrata vincvigore del Decreto Legislativo n. 

7 59.2.1995, il Consiglio comunale ha approvato , con delibera n.23 

del 25.3.1996, il nuovo Regolamento comunale di "contabilità. 

- l'art. 9, comma 7 della Legge 127/97 ha fissato al 31.10.97 il - 

ine per l'adeguamento dei regolamenti contabilità dei Comuni ai 0 Dn 

»rincipi del Decreto Legislativo n.77/95 e successive modifiche. 

one Campania - Sezione Provinciale del Comitato Regionale di 

di Napoli — ,con provvedimento prot. 6860 , Seduta del 

7, Verb. 82, pervenuto al n.38511 del 5.12.1997 del protocollo 

le lomu ha invitato ii Comune di Sorrento ad adeguare, 
tale provvedimento, il 

- con il suddetto provvedimento la Regione Campania ha evidenziato che 

decorso vanamente il suddetto termine, sarà nominato un Commissario " ad 

acta " per l'adozione dell'atto omesso e ia relativa spesa sarà imputata 

- la Giunta Municipale , con atto n.634 del 30.12.97, ha deliberato di 
n e tri 21 itancecunziona Ani CC il nuovo scheme di raesalamenta 



Se
e 

ni
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Hi 

Consiglieri preser ti n.15 oltre il Sindaco 

DELIBERA 

Pe 
1} di approvare il nuovo Regolamento comunale di contabilità sottoposto 
all'approvazione del C.C. dalla G.M. con delibera n.634 del 30,12,1997 

s lliega alia presente per farne parte integrante e sostanziale 
de 

La 

LU 

4 
o che lo stesso è integrato con l'art. 57/bis così come da 

emendamento presentato dal Consigliere comunale Dott. Raffaele ATTARDI 
innanzi riportato e che si allega alla presente per farne parte 
integrante e sostanziale. 

Gre 



COMUNE DI SORRENTO 

(Provincia di Napoli) 

SEDUTA DI Consiglio Comunale. = 7 GEN. 1998 

” le di contabilità - Adeguamento alla PROPOSTA DI DELTBER1zIone. Regolamento comuna e 

normativa successiva al Decreto Legislativo 77/95 e riapprovazione te 

PARERE DI REGOLARITA‘ TECNICA (ex art.$3 L.142/90) 

an e LAPO IL RAGIONICRE © 

(Rag. Atello Maria Rosaria) 

UIL £-- 
IL EROGATE pa MEO Tres 

PARERE DI REGOLARITA* CONTAEILE (ex art. 53 L. 142/593) 

Vieta srn RRARIS TASTO fiuoo: dk 

nes: POE CAPO En | iL RAGIONIERE 7 
Pi ATIASO 

viaria Rysarte) 

DIS . 
(Rogi DAUEHiO ES DSEObI ORO 

RESPONSABILE DI RG 

Utente
Casella di testo

Utente
Casella di testo
IL RAGIONIERE CAPO
(Rag. Aiello Maria Rosaria)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERSSATO

Utente
Casella di testo

Utente
Casella di testo
IL RAGIONIERE CAPO
(Rag. Aiello Maria Rosaria)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI RAGIONERIA

Utente
Casella di testo
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Capo I - Finalità e contenuto 
Art. 1 Finalità e contenuto del regolamento 

JI presente regolamento è adottato in riferimento all'articolo 59 della legge 8 giugno 1990, n. 142, agli articoli 2 e 108 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77 e successive modificazioni e alla legge 15 maggio 1997, n 127 e decreto legislativo 15 settembre 1997 n.342. 
1] presente regolamento definisce norme e procedure per l'analisi, la rappresentazione e il controllo dei | fatti amministrativi e gestionali in termini finanziari, economici e patrimoniali. 
Le norme del regolamento si fondano sui principi di legalità, economicità, efficienza ed efficacia 
dell'azione amministrativa. 

Cape Il - Principi generali 
Art. 2 Funzioni del servizio finanziario 

anziario è organizzato ai sensi dell'art. 3 del D. Les. : 725 in modo da £ 
fan, zioni di coordinamento e di e gestione coi 

COUENii 

limostrazione dei risultati di cestione. 
e relative fonti di finanziamento: 

ei bilancio riferita alle entrate, 
CSI bilancio riterita alle spese; 

celhao one contabile delle riscossioni 
con Il Servizio di tesorena e con gli a 

li con gii organismi gestionali ceri 

I; Lf 
ri di DIIASCI: 

responsabi] 
economi ICO-pa 

izzioni e le valutazioni 
o funzioni. 



Art. 3 Funzione programmazione e bilanci 

Le attività relative all'ecercizio della funzione programmazione e bilanci sono definite come segue: 

rifica della veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di 
Spesa, avanzate dai vari servizi, da iscriversi nel bilan :io annuale e pluriennale; 

_ cura del rapporti con i responsabili dei servizi dell'ente di cui all'art. 7, commi 8.29 
Dell'ordinamento, dig 77/95, ai fini del coordinamento dell'attività di competenza degli stessi 

Rivolta alla definizione dei programmi, progetti, risorse ed interventi di cui allo schema 
Di bilancio annuale e pluriennale: 

_ cura dei rapporti con l'organo esecutivo per la definizione dei programmi, progetti, 
Risorse ed interventi costituenti lo schema del bilancio annuale e pluriennale; 

_ cura dei rapporti con i responsabili dei servizi e con l'organo esecutivo per la 
Predisposi zione della relazione previsionale e programmatica: 
predisposizione dello schema di bilancio pl unennale e di bilancio annuale di 
Pra sione; 

predisposizione degli altri allegati al bilancio di previsione di cui all'art. 1: 
dell'or rdinamento; 
coordmamento dell'attività di definizione de< gli obiettivi di gestione e delle dotazioni inenziane relative, da parte dell' organo esecutivo, elaborate sulla base delle proposte 

predisposizi le del piano esecutivo odi gestione, sotto il profilo tecnico- “contabile, con ziona delle ricareo dell'enirata in canitali dei cervizi in centri 
ca pioli . È 

di variazio 

dei prelev vamen 

CK 
DELA 

1 ne e ; dal fondo di riserva. el 
su ric dieta soil dei serviz 
elaborazio 

fe
de

 

sta della vaniezione di assestamento generale di < 



Art. 5 Funzione investimenti e relative fonti di finanziamento 

Le attività relative alla funzione investimenti e relative fonti di finanziamento sono definite come segue. 

cura degli aspetti contabili 
programmi delle opere pubbliche: 

I 
‘utilizzo delle fonti.di finanziamento deoli investimenti di cui D 

cura delle procedure per | 
all'art. 42 del ordir amento; 

_ adempimenti di cui al primo comma dell'ari. 43 d l'ordinamento in ordine alle naggiori spese derivanti dal progetto 0 dal piano esecutivo dell'investimento con 
f 

acquisizione delle valutazioni e dei dati necessari dai servizi competent I _ redazione del piano economico-finanziario di cui all'art. 46 del decreto legislativa 30.12.1992, n. 504 con acquisizione delle valutazioni e dei dati necessari dai servizi competenti, 

_ attivazione delle fonti di finanziamento derivanti dal ricorso all'indebitamento di cui alla Sezione Il del Capo IV dell'ordinamento anche in relazione al fin nanziamento del È 

da 

seLli/Zici debiti fuon bilancio di cui all'an. 37 deli tordina: nento e per altre destinazior i esupposto di cui all'art. 45, 2° € dell'ordi 
elle variazioni al a 

DA pe)
 

DI
 pai o) ni x (e; do
 

delle modi 

1 IF - da 
sist zia 

dliVvi ai delie serenzi cio de LI nuiui e dei n Pa DI £ it ner n ‘ i articoli 42 e 49 dell'ordinan 

Ari. 6 Funzione di gestione del bilancio riferita alle entrate 

all'esercizio 
alle entrate < 

ante tnt) icceria menti: Gi 

0 stato di ac 

, finanziari e patrimoniali inerenti l'attività di predisposizione dei 



Art. 7 Funzione di gestione del bilancio riferita alle spese 

4 Le attività relative all'esercizio della funzione di gestione del bilancio riferita alle spese sono definite 
came segue: 

le 

da 

liquidazi 

attività istruttoria per il rilascio del parere di regolarità contabile sul piano esecutivo di 
gestione, concernente l'affidamento delle dotazioni finanziarie ai responsabili dei 
servizi, e sulle deliberazioni dell'organo esecutivo modificative ed integrative del 
piano medesimo, 

attività istruttoria per il rilascio del parere di regolarità contabile di cui all'articolo 53 
comma |, e del visto di rego olarità contabile attestante la copertura finanziaria di cui 
all'art. 55. comma $, della legge 8 giugno 1990, n. 142 sulle determinazioni di 
Impegno, 
attività istruttoria per il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria sugli impegni richiesti per le 
spese in conto capitale e correnti di cui all'art. 27, comma 5, dell'ordinamento e per 
quelli nferiti ad esercizi successivi compresi nei pilancio pluriennale; 
rilevazione delle spese di cui all'art. 27, comma 7, dell'ordinamento ai fini della 
formazione dei bilanci, 

rilevazione delle spese di cui all'art. 43 dell'ordinamento ai fini della copertura nel 
bilancio pluriennale originario, eventualmente modificato dall'organo consiliare, e 
dell'inserimento nei bilanci pluriennali successivi; 
rilevazione contabile degli impegni di spesa di cui all'art. 27 dell'ordinamento; 
verifica periodica (eventualmente in aprile, luglio e settembre)dello stato degli impegni di spesa 
ai fini del controllo e della salvaguardia degli equilibri di bilancio e dell'attività di 
coordinamento della gestione finanziaria di spesa dell'ente. 

Art. 8 Funzione di rilevazione contabile delle riscossioni, delle liquidazioni e dei 
pagamenti 

e altiv tà relative all'esercizio della funzione di rilevazione contabile delle riscossioni. delle 
mi e dei pagamenti sono definite come segue. 

cura del adempimei nt re 

i o di cui alla t 24 de *Ilordi 

relativi al 

Fordinamenno. 

evazione dei versamenti operati 

i relativi ai controlli e riscontri amministrativi. contabili © 
ir atti di iau vidazione jelle spese. Ce 

o sl adempi relati ivi ai contre oli cda 

O TISCOSSIONI 

ii in conio 

one finariziana Poperala dai semvizi ci 



via di supporto informativo alle funzioni di gestione dell'entrata e della spesa per 

le ri ilev azioni economico-patrimoniali. 

Art. 9 Funzione relativa ai rapporti con il servizio 

di tesoreria e con gli altri agenti contabili 

Le attività relative all'esercizio della funzione pevarcante i rapporti con il servizio di tesoreria e con gli 

altri agenti contabili interni sono definite come segu 

n rapporti con il tesoriere per le operazioni di riscossione ai sensi dell'art. 56 

dell'ordmamento; 

_ rapporti con il concessionario della riscossione ai sensi dell'art. 57 dell'ordinamento, 

_ adempimenti di cui all'art. 58 dell'ordinamento per la verifica delle condizioni di 

legittimità dei pagamenti effettuati dal tesoriere sia in conto competenza, sia in conto 

residui; 

_ adempimenti e rapporti con il tesoriere per l'estinzione dei mandati di pagamento, 

l'annotazione della quietanza, gli obblighi connessi con le delegazioni di pagamento di 

- cul all'art. 48 dell'ordinamento, 

_ adempimenti in ordine alla gestione dei titoli e valori da parte del tesoriere, 

_ analisi, conservazione ed eventuali adempimenti connessi con le verifiche dell'organo 

di revisione economico-finanziaria di cui all'art. 64, comma |, dell'ordinamento, 

_ istruttoria delle verifiche ordinarie di cassa di cui all'art. 64, 2° comma e delle 

verifiche straordinarie di cui all'art. 65 dell'ordinamento, 

_ verifica periodica sull'andamento del servizio in ordine all'osservanza degli obUl: 

di legge e di regolamento, 

_ verifiche, controlli e riscontri in ordine al conto del tesonere e altri adempimenti di cui 

all'art. 67 dell'ordinamento. 

- adempimenti relativi all'attivazione ed alla gestione delle anticipazioni di tesorena. 

_ coordinamento e controllo dell'attività degli agenti contabili, nscontro e altri 

adempimenti sui conti presentati ai sensi dell'art. 75 dell'ordmamento. 

ghi ei 

Art. 10 Funzione relativa ai rapporti con 

gli organismi gestionali dell'ente 

tas della funzione riguardante i rapporti con gli orvanismi gestionali 

delle procedure | DOT 

ISUTUZIONI: 
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Art. 11 Funzione relativa ai rapporti con | organo 

di revisione economico-finanziaria 

Le attività relative alla funzione riguardante i rapporti con l'organo di revisione economico-finanziaria 

gono definite come segue 

_ cura della dotazione dei mezzi necessari per lo svolgimento dei compiti dell'organo di 

revisione e del supporto tecnico e documentale finalizzato a gara:tire l'adempimento 

delle funzioni di cui all'art. 105 dell'ordinamento; 

_ attività di supporto per garantire Il diritto di accesso agli atti e documenti dell'ente, ia 

partecipazione alle assemblee dell'organo consiliare, 

- attività di raccordo tra l'organo di revisione economico-finanziaria, i servizi finali, di 

supporto e strumentali, di coordinamento che costituiscono la struttura organizzativa 

dell'ente; 
_ attività di raccordo con la struttura operativa alla quale è assegnata la funzione del 

controllo di gestione. 
e)
 

Art. 12 Funzione relativa alla tenuta dello stato 

patrimoniale e degli inventari 

Le attività relative alla funzione riguardante fc tenuta dello stato patrimoniale e degli inventari sono 

efinite come segue 

- aggiornamento annuale degli inventari; 

- atuvita di supporto per la valutazione dei beni dei demanio e dei patrimonio 
comprensivi delle relative manutenzioni siraordinane, 

attivita di supporto per ia complessiva ailivita di gesione de 1 painmonio e è dei demanio 

dell'ente da parte dei responsabili dei servizi finali a cui i beni sono affidati ; 
A PA44A sei 

as
 tenuta dei conto consolidato patrimoniale p per tutte fe attività e passività interne 

dell'ente ed esteme comunque riconducibili allo stesso 

Art. 13 Funzione relativa ai controllo e salvaguardia degli equilibri di bilanci 

rapporti con la funzione del controllo di gestione e con i servizi dell'ente 

ve alia funzione sono definite come 

coordmamenta supporto strum entaie e redazione degli atti di ricognizione sullo stat 
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istruttoria della documentazione e degli atti presupposto per le segn ilazioni 

obbligatorie dei fatti e delle valutazioni del responsabile finanziario di cu all'art. 3 

comma 6°, dell'ordinamento; 

cura dei rapporti con la struttura operativa alla quale è assegnata la ‘unzione del 

controllo di gestione, sia nelle fasi di articolazione della stessa, sia in sede di referto; 

assolvimento degli obblighi f scali e attività di supporto per i servizi dell'ente in 

materia fiscale, 

> 

Art. 14 Organizzazione del servizio finanziario 

Per l'esercizio delie funzioni di coordinamento e di gestione dell'attività finanziaria di cui al precedente 

articolo 2, la struttura del servizio è così definita: 

_ il responsabile del servizio finanziario, di cui all'articolo 55, comma 5, della legge 8 giugno 

1990, n. 142 si identifica con il responsabile del servizio, 

_ le articolazioni operative del servizio sono strutturate come di seguito Indicato: . 

‘ 

Unità organizzativa programmazione e bilanci 

Unità organizzativa rilevazione risultati di gestione 

3 Unità organizzativa gestione delle entrate 

4 Unità organizzativa gestione delle spese 

5 Unità organizzativa inventari e patrimonio 

— il responsabile di una unità organizzativa individuato su proposta del responsabile del 

servizio finanziario è responsabile del procedimento degli atti connessi al servizio; 

- Il responsabile del servizio finanziario può individuare i soggetti con funzioni di DE 
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organizzative quello abilitsto a sostituirlo in caso di assenza 0 il mpedimentoa formulare 1 pareri 

di resolarità contabile e il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziana 
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Art. 16 Adozione e attuazione dei provvedimenti di gestione 

Competono a ciascun responsabile di servizio le operazioni connesse alle fasi delle entrate e delle spese, compresa l'assunzione degli atti di accertamento, impegno, richiesta di ordinativo di riscossione, di liquidazione e ordinazione. 

I responsabili dei servizi che assicurano la funzionalità complessiva dell'ente, sia sotto il profilo giuridico-istituzionale sia sotto il profilo organizzativo-gestionale, operano nella gestione finanziaria. 
economica e patrimoniale come segue: 

n acquisiscono le risorse specifiche di entrata, impiegano i mezzi finanziari e i fattori 
produttivi propri e gestiscono il patrimonio per assicurare la funzionalità del SEIVIZIO; _ acquisiscono le entrate e gestiscono il patrimonio . 

Art. 17 Espressione del parere di regolarità contabile 

L'attività istruttoria per il rilascio del parere di regolarità contabile su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio è svolta dall'unità organizzativa del servizio finanziario, individuata dal responsabile del servizio con proprio atto. l In caso di assenza 0 impedimento del resnonsabile dell'unità orcanizzafi 1a coamnetente il narere è 
‘espresso dal dipendente di grado più elevato, non inferiore ad istrittàre direttivo. Il parere è rilasciato entro tre giorni dal ricevimento della preposta di deliberazione da parte della competente unità organizzativa. 
Le proposte di provvedimento in ordine alle quali, per qualsiasi ragione, non può essere formulato il parere ovvero lo stesso non sia positivo o che necessitino di integrazioni e modifiche sono inviate. con motivata relazione del responsabile dell'unità organizzativa al servizio proponente entro il termine di Sirio al, i ne “VHi di DituuUuchie COMINA. 

Art. 18 Contenuto del parere di regolarità contabile 

3° Te di regolarita contabile quale dichiarazione di giudizio e atto di valutazione dex 
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Il parere è espresso in forma scritta, munito di data e sottoscritto, ed inserito nell'atto in corso di 

formazione. 

Hi parere contrario alla proposta di atto o che comunque contenga rilievi in merito al suo contenuto deve 
essere adeguatamente motivato. 

La eventuale ininfluenza del parere di regolarità contabile per le proposte di deliberazione che non 

comportino spese né presenti e né future o altre implicazioni di carattere contabile e fiscale è valutata 

esclusivamente del responsabile del servizio finanziario, il quale, nei casi sopra esposti, dichiara la 

irrilevanza di detto parere. 
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 rollo e riscontro sugli accertamenti di entrata 

e sulle liquidazioni di spesa 

Il responsabile dell'unità organizzativa competente del servizio finanziario effettua, secondo 1 principi 11 

e le procedure della contabilità pubblica, i controlli e i riscontri amministrativi, contabili e fiscali. 

sull'atto di liquidazione. Appone quindi sull'atto stesso il proprio visto di controllo e riscontro. 

TI visto sulla dacumentazione di spesa ai fini della dichiarazione di regolarità della fomitura di cui 

all'art. 28, secondo comma, dell' ordinamento è è apposto dal responsabile del servizio che ha dato 

esecuzione al provvedimento di spesa. 

| visti di cui ai commi precedenti devono essere apposti entro tre giorni dal ricevimento da parte 

dell'unità organizzativa competente della documentazione prevista dalla legge. 

L'atto di liquidazione della spesa deve essere eseguito, mediante l'ordinazione, entro tre giorni 

dall'apposizione del visto. 

Qualora il visto di controllo e di riscontro del responsabile del servizio fimanziario non possa essere 
apposto per qualsiasi ragione la documentazione è inviata al servizio proponente entro il termine di cui 
al nrecedente cmuiarto comma 
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Il fesponsabile del servizio finanziario appone il vi sertura finanziaria in 
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dica dello stato di accertamento delle entrate e dell'impegno delle spese. 
Visto attestante la copertura fi finanziaria della spes 
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È obbligato altresi a presentare le proprie valutazioni ove si rilevi che la gestione delle entrate e delle 

spese correnti evidenzi i costtutrsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, 
tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio. 
La segnalazione dei fatti gestionali e le valutazioni di cui ai precedenti commi possono riguardare 
anche la gestione dei residui e l'equilibrio di bilancio per il finanziamento della spesa d'investimento 

qualora si evidenzino situazioni che possono condurre a squilibri della gestione di competenza 0 del 

conto residui che, se non compensate da variazioni gestionali positive, possono determinare disavanzi 
di gestione o di amministrazione. 

Le segnalazioni dei fatti gestionali, opportunamente documentate e le valutazioni adeguatamente 

motivate, sono inviate al legale rappresentante dell'ente, al Consiglio dell'ente nella persona del suo 
Presidente, al segretario e all'organo di revisione in forma scritta e con riscontro dell'avvenuto 

ricevimento. 

Capo III - Bilanci e programmazione 
Art. 22 Conoscenza dei contenuti del bilancio e dei suoi allegati 0, 

1. Al fine di assicurare ai cittadini ed agli organismi di partecipare la conoscenza dei contenuti MS Pra 
significativi del bilancio annuale e dei suoi allegati, in aggiunta alle prescrizioni previste dallo 
statuto e dai regolamenti, sara cura del responsabile dei servizi finanziari di inviare entro 15 giorni 
dall’avvenuto deposito di cui al precedente art. 10, un estratto dello schema di bilancio annuale 
corredato della relazione del Collegio dei Revisori : 

- agli organismi di partecipazione aventi sede nel Comune 
- alle organizzazioni sindacali 

i Il Responsabile dei servizi finanziari darà notizia ai cittadini dell’avvenuta deliberazione del 
bilancio con apposito avviso da affiggere all’ Albo Pretorio e negli altri luoghi pubblici entro i 
cinque giorni successivi all’approvazione. 

2. In presenza di emendamenti sigmficativi allo schema di bilancio, la comunicazione di cui al 
comma | viene successivamente Integrata. 
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ii fondo di riserva è prev sE 13U% e non superiore al 

v totale delle spese corre ni 

} Gneo ii 5° x : 2 bi 7 SI 1pI . : Ani SOI I fondo di riserva è utilizzato can deliberazione dell organo esecutivo con le modalità d 
$ dell'ordinamenio. 

ii Cui di COMMA j 

"n 

ssivo, sc a fiale dala n 

m
i
 

Grdinan © 
da 

Sa È 
ar : 3 

© Operazioni di DI 

H 
ne uti i servizi deli bile unilamenio.: DA «i 



lizzano le seguenti analisi di gestione entro il 31 luglio di ogm anno. 
i finanziano Mea 

a) analisi a cura del servizio finanziario dei risultati complessivi di gestione e ci 

amministrazione riferiti agli ultimi due anni finanziani definitivamente chiusi, 

b) analisi da parte di tutti i servizi dell'ente dei risultati di gestione di dettaglio di cui al 

punto precedente per servizi o per centri di costo, sotto l'aspetto finanziario, 

economico e patrimoniale, 

) analisi da parte di tutti i servizi dell'ente dei residui attivi e passivi di dettaglio, per 

servizi o per centri di costo, risultanti alla chiusura dell'ultimo anno finanziario € 

aggiornati con le variazioni gestionali dell'anno in corso; 

d) analisi delle previsioni.del bilancio originario dell'anno in corso e delle variazioni 

intervenute nell'esercizio, da parte di tutti i servizi. Particolare attenzione sara posta 

alle modifiche delle dotazioni finanziarie assegnate al SETVIZI, 

e) analisi dello stato degli accertamenti e degli impegni relativi al bilancio in corso da 

parte di tutti i servizi dell'ente. L'esame deve evidenziare lo stato delle acquisizioni € 

dell'impiego delle risorse nei singoli servizi, anche nella prospettiva dell'assestamento 

generale del bilancio in corso. 

Art. 25 Analisi gestionale: esame con l'organo esecutivo 

L'analisi gestionale di cui all'articolo precedente è esaminata dal responsabile del servizio finanziario e 

dagli altri responsabili di servizio con l'organo esecutivo al fine di definire la situazione finanziaria ed 

economico-patrimoniale dell'ente nel suo complesso e nei singoli servizi. 

Mediante l'esame delle spese consolidate e delle spese di sviluppo nonché degli indici di bilancio e di 

attività sono definiti i presupposti economico-finanziari per la formazione del bilancio pluriennale gd 

annuale del nuovo esercizio. 

Art. 26 Formazione del bilancio di previsione: quadro di riferimento pluriennale 

ed annuale 

La proposta di niano esecutivo di gestione è assunta a base della formazione degli strumenti di bilancio 

tenendo conto del principio espresso al comma precedente il processo di formazione dei quadro di 

riferimento plunennale ed annuale riferito al bilancio del nuovo esercizio è così definito 
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la proposta è esaminata con l'organo esecutivo al fine di definire 
confronto tra i responsabili delle politiche dell'ente e i responsabili de 
obiettivi e le dotazioni finanziarie attribuibili ad ogni servizio, avuto ri ruardo al 
bilancio pluriennale e al bilancio annuale; 
sulla base dei risultati delle analisi e dei confronti di cui al punto precedent: il servizio 
finanziario predispone un primo schema di piano esecutivo di gestione, di bilancio 
pluriennale e di bilancio annuale rife iti alle dotazioni previsionali finanzia de; 

_ contestualmente i 1 responsabili dei servizi e l'organo esecutivo con il suppo to del 
servizio finanziario, elaborano una prima ipotesi di obiettivi gestionali, di cui al piano 
esecutivo di gestione, nonché di programmi e di progetti da inserire nel bilincio 
annuale e pluriennale e nella relazione previsionale e programmatica. 

Tutte [e operazioni di cui al comma precedente devono essere concluse entro il 31 luglio di ogni anno. 

Art. 27 Schema di relazione previsionale e programmatica 
24° 

In riferimento ai precedenti articoli lo schema di relazione previsionale e e programmatica é elaborato 
dall'organo esecutivo con ia pariecipazione di tutti i responsabili dei servizi dell'ente, al fine di essere 
approvato nel termine di cui al successivo articolo. 
Il servizio finanziario cura il coordinamento generale dell'attività di predisposizione della relazione e 
provvede alla sua finale stesura 
L'organo esecutivo e i singoli servizi dell'ente elaborano e e predispongono i programmi e gli eventuali 
progetti e tufte clec componenti della relazione di cui all'art. 12 dell'ordinamento. 

Art. 78 Schema di hilancio nrevicianale 

1 Ta cschema Ai hilansia annrnala di nrevrciane la relazinne nrevicionale Si prnorammation sala cehema 

di bilancio pluriennale, sono predisposti dalla Giunta Comunale e presentati al Consiglio 
Comunale entro il 30 settembre dell’anno precedente quello cui si riferiscono 

n AI n 4 4 : _ <_ . . do + Allo schema di bilancio dovranno essere allegati : la relazione del College evisori nonché il 
Parere del Segretario Comunale e del Responsabile del servizio finanziario 

4 
È nr ) i dieci giorni successivi detti elaborati saranno depositati nella Segreteria Comunale a 

he ne potranno prendere visione negli orari di cui al presente 



7. 

| termini di cui al presente articolo sono suscettibili di modifiche in relazione ed eventuali differenti 
{armini stabiliti dalla le egge finanziana per gli esercizi di competenza. 

1 consiglieri comunali hanno facoltà di presentare, entro 10 giorni dal deposito di cui al comma 3 
fel presente articolo, emendamenti all; schema di bilancio predisposto-dalla Giunta Comunale 

zii emendamenti 

a) Dovranno essere fatti in forma scritta; 

b) Non potranno determinare squilibri di bilancio. 

8. 

Il 

Gli emendamenti dovranno depositarsi nella seg oreteria comunale entro 5 giorni dalla loro 
presentazione, corredati dal parere: del Collegi 0 dei Revisori, del segretario Comunale e del 
Responsabile dei servizi finanziari. 

Dell’avvenuto deposito di emendamenti al bilancio dovrà essere data notizia ai consiglieri con 
l'avviso di convocazione. 

Art. 29 Piano degli investimenti 

piano è costituito dall'insieme degli investimenti che l'ente intende realizzare nell'arco tem porale 
pieso in considerazione dal bilancio pluriennale. 
ii piano e Tuo fondameniaie dei consiglio e gii Ifivestimienti IN esso TO SONO iScrinli Del DIIancio 
aliiuiaie © piunennafe e cosuiuiscono obiettivi da realizzare nei perio > CoOlisiceraio. 
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Li piano degli Invesumenti comprende al suo inverno ii Progranima delie Opere pubbliche di cui alia 
le igge Tl febbraio 1994, n. 109 e di cui all'art. 14, lettera d), del D.Lgs. 77/95 e successive 
edificazioni 

gni singolo investimento il piano contiene i se eguenti principali elementi. 

finalità dell'investimento: 
analisi di fattibilità: 
ordine di prora 
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Art. 30 E piano esecutivo di sestione



I] cortenuto del piano esecutivo di gestione costituito dasir obiettivi di sestione e d il'affidamento degli 
gtessì al responsabili dei servizi unitamente alle necessarie dotazioni, deve essere riferito alla struttura 
organizzativa dell'ente nelle sue articolazioni in servizi e centri di costo. ognuno con il proprio 
responsabile. o e o 
In particolare gli obiettivi di gestione sono esplicitati in modo da consentire l'attivazione delle 
responsabilità di gestione e di risultato nei soggetti individuati nella struttura dell'ente ai fini di cui agli 
articoli 15 e 16 del presente regolamento. 
Il co tenuto degli obiettivi è integrato dalle conseguenti direttive in modo da consentire, in base alla 

| vigente legislazione, l'attivazione del potere di accertamento delle entrate e d'impegno delle spese da 
parte dei responsabili dei servizi. 

. Qualora il piano esecutivo di gestione non contenga, per 
| particolari dotazioni finanziarie, le direttive che consentano l'esercizio dei poteri di gestione da parte 
del responsabile del servizio, dovrà essere integrato con appositi atti dell'organo ese- 
cutivo. 
[l piano esecutivo di gestione deve consentire di affidare ai responsabili dei servizi i mezzi finanziari 
specificati negli interventi, le risorse di entrata e gli elementi attivi e passivi del patrimonio di cui 
all'ultimo comma del precedente articolo 15. 
N provvedimento di approvazione del piano esecutivo di gestione dà atto del processo di definizione e 
verifica di fattibilità tra organo esecutivo e responsabili dei servizi in ordine alle risorse affidate e agli 
obiettivi assegnati. 

Art. 31 Struttura del piano esecutivo di gestione 

La struttura del piano esecutivo di gestione realizza i seguenti principali collegamenti. 
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graduazione in capitoli ed eventuali articoli delle risorse di entrata deve essere 
individuata in modo che le risorse stesse risultino atinbuibili ai s 
centri di costo, qualora a questi specificatamente riferite: 
collesamento con i centri di responsabilità sotto il profilo organizzativo media 
riferimento ai servizi ed ai centri di costo che costituiscono ia struttura dell'ente. 
utilizzando la configurazione tecnica del bilancio in modo da realizzare la migliore 
corrispondenza con l'assetto organizzativo dell'ente. 

collegamento sotto il profilo programmatico mediante la connessione c il raccordo tra 
le direttive di cui al piano esecutivo di gestione e i programmi cd AL 

$ i alla relazione previsionale e programmatica. al bilancio 



Art 32 Obiettivi di gestione 

| 'organe esecutivo determina gli obiettivi di gestione e affida gli stessi ai responsabili dei servizi, 
unitamente alle necessarie dotazioni finanziarie, con riferimento alla struttura organizzativa dell'ente, 
nelle suc articolazioni in servizi e centri di costo, ognuno con il proprio responsabile. 

in particolare gli obiettivi di gestione sono esplicitati in modo da consentire l'attivazione delle 
response bilità di gestione e di risultato nei soggetti individuati nella struttura dell'ente ai fini di cui alle 
norme del presente regolamento. 

xi contenuto degli obiettivi è integrato dalle conseguenti direttive in modo da consentire, in base alla 

legislazione vigente, l'attivazione del potere di accertamento delle entrate e di impegno delle spese da 

parte dei responsabili dei servizi. 

Art. 33 Contenuto delle direttive dell'organo esecutivo 

Le direttive approvate dall'organo esecutivo per l'affidamento ai responsabili dei servizi degli obiettivi 
di gestione e delle correlate dotazioni finanziarie, realizzano 1 seguenti principali collegamenti: 

- collegamento con il bilancio pluriennale e annuale sotto il profilo contabile in 
riferimento alle risorse e agli interventi da attribuire ai centri di costo, ai servizi ed alle 
funzioni. Le risorse di entrata sono individuate in modo da risultare attribuibili ai 
servizi e agli eventuali centri di costo, qualora a questi specificatamente riferite. 

- collegamento con i centri di responsabilità sotto il profilo organizzativo mediante il 
riferimento ai servizi ed ai centri di costo che costituiscono la struttura dell'ente 
utilizzando ia contigurazione tecnica del bilancio in modo da realizzare la migliore 
corrispondenza con l'assetto organizzativo dell'ente. 

servizi in ordine alla relazione tra gli obiettivi e le risorse. 

ATL 54 Autorizzazione 2 contrattare 
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utivo 

cs verifica di cui al precedente comma si riferisce anche alla determinazione dello stato di attuazione 
‘dei programial e del progetti di cui al bilancio annuale ed alla relazione previstonale e programmatica 

nonché del grado di realizzazione degli obiettivi affidati dall'organo esecutivo 
Le verifiche di cui ai punti precedenti sono riferite ai contenuti contabili, orga lizzativi e programmatici 
del piano esccutivo di gestione. | 

{ risultati della verifica di cui ai precedenti commi sono comunicati all'organo esecutivo tramite il 
servizio finanziario che svolge la funzione di coordinamento e di supporto alle verifiche medesime. 

I] servizio fi ranziario analizza e aggrega le informazioni ricevute dai respons.bili dei servizi ai fini del 
controllo e cella salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui alla legge e al } resente regolamento. 

Art. 36 Modifiche alle dotazioni e agli obiettivi assegnati ai servizi 

Qualora a seguito delle verifiche di cui al precedente articolo il responsabile del servizio ritenga 
necessaria una modifica della dotazione assegnata dall'organo esecutivo, propone la stessa con motivata 
relazione indirizzata al capo dell'amministrazione, tramite il servizio finanziario. 
«La relazione contiene: 

- le valutazioni del responsabile del servizio dal punto di vista tecnico gestionale ed dl. 
economico finanziario; 

i dati finanziari sullo stato degli accertamerti e degli impegni delle risorse e degli 
interventi di cui al primo comma del precedente articolo; 
1 dati e le notizie sullo stato di attuazione dei programmi e dei progetti nonché sulla 
realizzazione degli obiettivi di cui ai commi secondo e terzo del precedente articolo 

- le valutazioni dei responsabile del servizio ritente aite conseguenze in termmi di 
programmi, di progetti e di obiettivi gestonali che derivano dall'eventuaie mancata 
accellazione totale 0 parziale della proposta di modilic i 

- le valutazioni del servizio finanziario con riferimento al ‘coordinamé nto generale delle 
entrate e delle spese di bilancio. 
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esuberanti rispetto al fabbi: sogni 0 a alle possibilità di impiego, il servizio finanziario propone la 
destinazione delle risorse di bilancio che si rendono libere. 
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i finenziarie certe cd esigibili sulla base dugli indirizzi e delle direttive degli organi di da verno dell'eme. 
Il responsabile del procedimento con il quale viene accertata l'entrata è individuato nel responsa le de 
servizio al quale l'entrata stessa è affidata con l'operazione di determinazione dei programmi, dei 

- prog getti e degli obiettivi gestionali di cui al bilancio di previsione e relativi a allegati 
I responsabile del servizio di cui al comma precedente trasmette al responsabile del servizio 
finanziario l'idon:a documentazione di cui all'art. 22 dell'ordinamento con proprio provvedimento 
sotoscritto, datato e numerato progressivamente. Copia della documentazione è conservata dal 
responsabile del :;ervizio ai fini di cui al successivo articolo. 
La trasmissione c'ell'idonea documentazione avviene entro tre giorni dal momento in cui si sono 
perfezionati tutti gli elementi costitutivi fell'accertamento di cui all'art 21 dell'ordinamento e 
comunque entro il 31 dicembre. 
HI controllo e il riscontro sull'idonea documentazione in base alla quale si realizza l'accertamento sono 
operati nei termini e secondo le modalità di cui al precedente articolo 19. 
La rilevazione nelle scritture contabili dell'accertamento di entrata avviene a cura del responsabile delle 
competente unità organizzativa del servizio finanziario. 

SET, 
L Parnatno d'incasso è il documento con cui il tesoriere è autorizzato a riscuotere 0 con cui l'ente 
egolarizza la riscossione diretta di una determinata somma 
L'ordinativo di incasso di cui all'art. 24 dell'ordinamento è predisposto dalla competente uniti 
DEE ZA VA del servizio fiitanzifftto sulla base dell'idonea documentazione di cui all'art. 22 
dell'ordinamento. 
ll responsabile dell'unità organizzativa provvede alla sottoscrizione dell'ordinativo. 
| ordinativo e quindi trasmesso al Tesoriere ai sensi dell'art. 24 dell'ordinamento a cura della 
competente unità organizzativa del servizio finanziano che provvede altresi alle conseguenti nlevazioni 
POMAaDILI 

Nel caso di riscossione diretta da parte del tesoriere da regolarizzare con emissione dell'ordinativo d'incasso il controllo c la verifica dell'introito sono di i compeienza dei Ponabile 
l'entra 

adlarata 
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re fasi di gestione de le spese sona l'assegnazione. l'impegno. la liquidazione, l'ordinazione e il 

1 ‘assegnazione è la fase che si perfeziona con il bilancio di previsione nei confronti di ciascun servizio 

a con Il piano esecutivo o di gestione nei contorni dei singoli responsabili dei servizi ai sensi dell'art. 11 

srimo comma, del D._gs. 77/95 e successive modificazioni 

Art. 44 Prenotazione dell'impegno 

Durante la gestione i responsabili dei servizi possono prenotare impegni relativi a procedure in via di 

espletamento. 

La prenotazione dell'impegno deve essere richiesta dal responsabile del servizio con proprio 

provvedimento, sottoscritto, datato, numerato progressivamente e contenente l'individuazione 

dell'ufficio di provenienza. 

Il provvedimento deve indicare la fase preparatoria del procedimento formativo dell'impegno che 

costituisce il presupposto giuridico-amministrativo della richiesta di prenotazione, l'ammontare della 

stessa e gli estremi dell'imputazione che può avvenire anche su esercizi successivi compresi nel 

bilancio plunennale. i 

fi provvedimento di prenotazione dell'impegno è trasmesso in copia alla competente unità organizzativa 

del servizio finanziario entro tre giorni dal momento del suo formale perfezionamento, per le 

rilevazioni contabili conseguenti. 

Art. 45 Controlli sulle prenotazioni di impegno 
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entro il termine dell'esercizio. I 

Art. 46 Impegni di spesa correlati ad entrate a destinazione vincolata 

spese di cui all'art. 27, comma 5, dell'ordmamento sono sottoscritti dai 

dei servizi ai quali sono stati affidati i mezzi finanziari sulla base del bilancio di 

ovazione del visto di rosvolar ù 
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Art. 47 Impegni pluriennali 

Gli atti di impegno di spes relativi ad ese ercizi successivi, compresi nel bilancio plunennale, sono ati 

dal e ronsabil dei servizi ai quali sono stati affidati i mezzi finanziari sull ii
 

al
 

pa wo (er
) 
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da
 

(LA
 

‘pilancio di previsione. 

ij iatto d'impegno indica l'ammontare complessivo della somma dovuta, la quota di competenza 

i dell'esercizio in corso € e le juote niferite ai singoli esercizi SUCCESSIVI. 

‘['atto d'impegno è ese Sec “0 con n l'apposizione de del visto di regolarità contabile < attestante la copertura 

| finanziaria da par rie'def responsabile dell'unità organizzativa del servizio finanziano. 

Art. 48 Atti d'impegno e visto di regolarità contabile 

i 1 dipendenti abilitati alla sottoscrizione degli atti di impegno sono 1 responsabili dei servizi dell'Ente, ai 

quali sono stati affidati i mezzi finanziari sulla base e del bilaucio di previsiorio secondo lc procedure di 

cui alla legge e al presente regolament o. 

| soggetti che assumono gli atti d'impegno sono responsabili della le egittimità e della conformità degli SELEA 

stessi allo statuto, al regolano anti e agli atti fondamentali dell'ente. 

Il visto di regolarità contabile attestante la copertura fimanziaria apposto dal responsabile dell'unità 

organizzativa del servizio fina anziario, esclusa la valutazione di legittimità spettante al responsabile del 

servizio proponente, si riferisce. 

- all'esistenza della copertura finanziaria della spesa come pre visto al precedente art. 20: 
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L'atto di impegno del sponsabile del servizio è vincolato e consente il perfezionamento 

dell'obbliga azione piLuric a seguito della prenotazione rilevata 

Ci servizio finanz (ADIO OL.



Il servizio finanziario provvede citresi alle operazioni di contabilizzazione e di trasmissione al 

pesoriere. 

Capo V- Equilibri di bilancio 

Art. 50 Salvaguardia degli equilibri di bilancio 

I pareggio di bilancio è inteso come assetto gestionale da preservare con continuità : con riferimento a 

‘futte le componenti finanziarie della gestione. 

| L'ente rispetta durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli 

| equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli 

investimenti, secondo le norme contabili recate dal D.Lgs. 77/95 e dal presente regolamento. 

ri servizio finanziario in applicazione del precedente articolo 35 analizza e aggrega le informazioni 

ricevute dai responsabili dei servizi e sulla base delle rilevazioni di contabilità generale finanziana 

provvede a quanto segue: 

a) istruire la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e dei progetti. 

ib) istruire i provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 37 

dell'ordinamento, 

c) proporre le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 

finanziaria facciano prevedere un disavanzo di amministrazione o di gestione, per 

squilibrio della gestione di competenza ovvero delia gestione dei residui. 

amministrazione risultante dal rendiconto approvato. 

L'analisi delle informazioni gestionali ricevute dai responsabili der servizi riguarda in particolare: 

. 
per l'entrata lo stato delle risorse assegnate alla responsabilità di acquisizione dei 

servizi e lo stato degli accertamenti; 

- per l'uscita lo stato dei mezzi finanziari attribuiti ai servizi, delle prenotazioni di 

impegno e degli impegni. 
Lia 
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Capo VI -H controllo di gestione 

Art. 52 Il controllo di gestione 

Il controllo di gestione assume le ca-atteristicne del controllo funzionale rifento all' niera attività 

dell'ente, rivolto al perfezionamento e migliore coordinamento dell'azione amministrativa, ai fini 

dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione e della economicità della spesa pubblica locale. 
t 

È controllo interno e concomitante allo svolgimento dell'attività amministrativa finalizzato a orientare 

l'attività stessa e a rimuovere eventuali disfunzioni per garantire l'ottenimento dei seguenti principali 

risultati: 

la corretta individuazione degli obiettivi effettivamente prioritari per la collettività 

anuninisirata: 

il perseguimento degli obiettivi nei modi e nei tempi più opportuni sotto l'aspetto 

dell'efficienza e dell'efficacia tenendo conto delle risorse disponibili. 
vl i Far l'imparzialità e il buon andamento dell'azione amministrativa. 

Art. 53 Le finalità del controllo di gestione 0/0 0% 0 

Le finalità principali del controllo di gestione o funzionale sono così determinate: 

rappresentare io strumento delia partecipazione miesa come perseguimento degli î o, 
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elle esigenze dei soggetti amministrati, 

cnordinamenta delle attività nel caso di più centri decisionali cd aneratici 
Ener Se Ae id ae x i conseguire il 

autonomi 

esercitare la funzione di impulso qualora per fenomeni di inerzia o inefficienza 

decisionale a funzionale si registrino ritardi mispetto ai tempi previsti k 

lazione dei programmi 0 la realizzazione dei progetti 
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Art, S4 Oggetto del contrelio di gestione 



l'efficacia delle modalità di attuazione prescelte rispetto alle alternative disponibili, 

l'efficienza dei processi di attivazione e di gestione dei servizi. 

Art. 55 La struttura operativa del controllo di gestione 

La struttura operativa alla quale è asse znata la funzione del controllo di gestione è servizio di supporto, 

con proprio responsabile, che predispone strurienti destinati ai responsabili delle politiche dell'ente e ai 

response bili della gestione per le final'tà volute dalla legge, dallo statuto e dal presente regolamento. 

[e analisi e gli strumenti predisposti dalla struttura di cui al comma precedente sono Impiegati dagli 

amministratori in termini di programmazione e controllo e dai responsabili dei servizi in termini 

direzionali in ordine alla gestione e ai risultati anche ai sensi del precedente art. 15, terzo comma. 

La struttura di cui al primo comma è autonoma sia rispetto agli organi di governo sia rispetto ai 

responsabili della gestione ed è inserita nell'area economico-finanziaria al fine di agire in modo 

‘coordinato ed integrato rispetto al sistema informativo finanziario ed economico-patrimoniale. 

Il responsabile del servizio finanziario è preposto al coordinamento e alla direzione complessiva 

dell'attività svolta dalla struttura operativa del controllo di gestione. 

Art. 56 Fasi del controllo di gestione 

li controllo di gestione si articola nelle seguenti fasi. 
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344 è ficacia, l'efficienza e il erado di economicità 

dell'azione intrapresa. 
elaborazione di indici e parametri finanziari, economici e di attività riferiti ai servizi ed 

a i centri di costo, 

elaborazione di relazioni periodiche (reporting) riferite all'attivita complessiva 

dell'ente, alla gestiane di aree di attività, alla gestione dei singoli servizi © centri di 

costo a di singoli programmi e progetti 
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Capo VII - IH servizio di tesoreria 
i Art. 58 Affidamento del servizio di tesoreria 

[i serv. zio di tesoreria è affidato mediante gi ra a licitazione privata secondo la legislazione vip 

materia di contratti delle pubbiiche amminisirazioni. 

Qualora sia motivata la convenienza e il | pub blico inte 

proro; a al tesoriere im carica per una s rita e peru 

affidamento. 

Art. 59 Attività connesse alla riscossione delle entrate 

e al pagamento delle spese 

er ogni somma riscossa Il tesoriere rilascia quietanza, numerata in ordine cronologico per esercizio En Dei 

finanziario. 

Gli estremi della quo lelanza sono annotau direttamente sulla reversaie o su documentazion 

meccanografica da consegnare all'ente in allegato al proprio rendiconto. 
Le entrate sono registrate sul registro di cassa cronologico nel giorno stesso della riscossio 
Il tesoriere deve trasmettere all'ente, a cadenza settimanale, la situazione complessiva delle riscossioni 
così formulata. 

- totale delle riscossioni effettuate annotate secondo le norme di legge che disciplinano 
ia tesoreria unic ca 

- somme e riscosse £ nza ordinativo d'incasso indicate singolarmente e annot: ie Con 

indicaio ai 
si 

GiGiiati vi u INCasso TIVI 

Le informazioni di cui ai commi precedenti possono essere fornite dal tesoriere con metodologie e 
arto i enteri informatici. con collegamento diretio ira il servizio finanza 

consentire l'interscambio dei dati è della documentazione relativa alla 

La prova documentale delle riscossioni ese »gulte è costituita dalla copi 
rilev azioni cronologiche effettuate sul registro di cassa. 

sciate e dalle 

e su Dport contabili relativi al servizio, anche intormatici. sono numerati € vidimali a f 
dell'umità organizzativa competente del servizio fi 

te sono forniti a 
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La contati lita di tesoreria deve permettere di rilevare fe giacenze di liquidità distinte tra fondi n 
vincolati e fondi con vincolo di specifica destiazione, rilevando per questi ultimi la dinamica del 
singole componenti vincolate di cassa. 

La contabilità di tesoreria è tenuta in osservanza delle norme di legge sulla tesoreria unica. 

ie 

Art. 61 Gestione di titoli e valori 

I movimenti di consegna, prelievo e restituzione dei depositi effettuati da terzi per spese contrattuali, 
d'asta e cauzionali a garanzia degli impegni assunti sono disposti dal responsabile dell'unità 
organizzativa competente del servizio finanziario con ordinativi sottoscritti, datati e numerati che il 
tesoriere allega al proprio rendiconto. 
Nello stesso modo si opera per il trasferimento in gestione al tesoriere dei titoli di proprietà dell'ente. 
I movimenti in numerario, di cui al primo comma, sono rilevati con imputazione ai servizi per conto di 
terzi e regolarizzati con l'emissione degli ordinativi di entrata e di uscita trimestralmente in sede di 
verifica ordinaria di cassa*di cui all'art. 64 dell'ordinamento. 

Art. 62 Responsabilità del tesoriere e vigilanza 

Il tesoriere è responsabile dei pagamenti effettuati sulla base di titoli di spesa che risultino non. SNSNNNINTE 
conformi alle disposizioni della legge e del presente regolamgnto. o 

inolite responsabile della riscossione delle entrate e degli altri adempimenti derivanti dall'assunzione 
del servizio. 
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l'emis: sione degli ordinativi, siano perfezionate nel termine massimo di quindici giorni e comunque 
entro il termine del mese in corsa 
I I tesoriere opera i prelievi delle somme giacenti sui conti correnti postali due volte al mese, con 
cadenza quindicinale richiedendo la regolarizzazione all'ente nel caso di mancanza dell'ordinativo di 
cui all “ultimo comma del precedente art. 41. 
ll servizio finanziario esercita la vigilanza sul servizio di tesoreria ed effettua periodiche 

| asl: adempimenti di cui alla legge e al presente regolamento 
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Capo VII Rilevazione «è dimostrazione dei risultati di gestione 

Art. 64 Verbale di chiusura 

L'organo es ‘cutivo dell'ente approva entro il 31 gennaio di ogni anno il verbale di chiusura ai fi 
determinazione del risultato provvisorio di gestiore e di amministrazione dell'esercizio precedente e 
dell'invio al tesoriere dell'elenco dei resiclui passivi, di cui all'art. 58, 3° commi, dell'ordinamento. 
La chiusura dei conti della gestione di competenz:. e dei residui è valutata dal servizio finanziar io. dai 

singoli servizi dell'ente e dall'organo esecutivo agli effetti della previsione e de la gestione dell'anno in 
corso, inserita nel quadro di riferimento pluriennale, secondo il principio di continuità gestionale 
I dati del verbale di chiusura sono utilizzati ai fini della predisposizione della relazione finale di 
gestione di cui al successivo articolo e in termini di controllo e di parificazione per i conti degli aventi 
contabili interni di cui all'art. 75 dell'ordinamento. 

Art. 65 Relazioni finali di gestione dei responsabili dei servizi 

I responsabili dei servizi dell'ente redigono e presentano all'organo esecutivo entro il 28 ‘ebbraio di 
ogni anno la relazione finale di gestione riferita all'attività dell'anno finanziario precedente 
7 
La relazione assume il contenuto minimo di seguito Indiento, 

i 

- riferimento ai programmi, ai progetti e agli obiettivi individuati ed approvati dagli 
organi di governo; 

- 1. ferimento alle risorse di entrata e alle dotazioni degli interventi assegnate per la 
gestione acquisitiva € per l'impisgo; 
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Hi servizio finanziario elabora 1 dati e le informazioni rrvevute dai responsabili dei servizi ai fini del 

ria ertamento diesidui di cui all'art. 70. comma 3° dell'ordinamento. 

Tres ponsabili dei servizi con propria determinazione oj.erano la ricognizione dei residui attivi e passivi 

determinando, pi r ciascun accertamento e impegno, l'ammontare e 1 titoli giuridici che giustificano il 

mar tenimento. 

Art. 67 Formazione dello sch»ma di conto consuntivo 

Lo schema del conto consuntivo corredato degli allegati previsti dalla lepge è sottoposto all'esame d 

collegio dei revisori. 

A tale scopo il servizio finanziario stabilisce periodiche riunioni di esame del rendiconto in formazione, 

per addivenire entro il 30 aprile all'approvazione da parte dell'organo esecutivo della proposta di 

deliberazione consiliare del rendiconto di gestione e dello schema di rendiconto. 

La proposta di deliberazione consiliare e lo schema di rendiconto sono sottoposti all'esame dell'organo 

di revisione, in modo da consentire la presentazione della relazione di cui all'art. 57, commi 5° e 6°, 

della legge 142/90, entro il 20 maggio. 

Lo schema di rendiconto di gestione corredato di tutti gii allegati previsti dalla legge e la relativa 

oposta di approvazione sono posti a disposizione dell'organo consiliare per consentire l'inizio, entro il 

giugno, della sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto. 10% 

Art, 68 Approvazione del conto consuntivo 
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irdividui responsabilità negli amministratori ne viene data notizia agli stessi con invito a prendere 

cognizione delle motivazioni entro 15 giorni, insieme al rendiconto approvato e a tutti ! documenti 

) giorni Successivi Il tesoriere e gli amministratori possono presentare per iscritto le foro 

comtrodeduzioni i 

Art. 69 Indicatori e parametri 
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Art. 70 IH conto economico 

i 

Il conto economico evidenzia 1 componenti positivi e neg; tivi dell 

cella competenza economica. 

ji conto economico con riferimento al singolo servizio, al'a singola attività o al complesso dei servizi 

sestiti dall'ente forr isce elementi utili per il migliorament» dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione 
; mministrativa, nonché per consentire l'introduzione del controllo economico interno di gestione ed è 
realizzato secondo i principi dell’art. 71 dell’ordinamento. 

attività dell'ente secondo il pri neipio 

Art. 71 II conto del patrimonio 

Il conto del patrimonio nileva 1 risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza del 
patrimonio a! al termine dell'esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel corso de lo stesso 

rispetto alia consistenza iniziale. 

È stabilita la correlazione tra conto ci Dil ancio, conto economico e conto del patrimonio con 
l'osservanza dei principi contabili le disposizioni stabilite dalla lesge e dal presente regolamento. 

Art. 72 Conti patrimoniali di inizio e fine mandato degli amministratori 
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degli amministratori. 

Art. 73 Conti degli agenti contabili 
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| Tesponsabi } zi individuano con propria determinazione 1 dipendenti che svolgono funzioni 
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ognuno il provvedimento di legittimazione del contabile alla | estione. 

Il responsabile del servizio finanziario provvede alla parifica;ione dei conti degli agenti contabili e dei 
relativi allegati di cui all'art. 75 dell'ordinamento con le scritture contabili dell'ente. Cura quindi la 

trasmissione al consiglio per l'approvazione unitamente al rendiconto della gestione. 
Oltre al conto della gestione di cui ai commi precedenti gli agenti contabili presentano 
all'amministrazione il conto semestrale chiuso al 30 giugno di ogni anno. 

Capo IX - Gestione patrimoniale 
Art. 74 Consegnatari cei beni 

I beni immobili e mobili, esclusi i materiali ed oggetti di consumo, sono dati in consegna e gestione, 
con apposito verbale, ad agenti responsabili. 
L'individuazione dei consegnatari dei beni immobili e mobili avviene secondo le norme della legge e 
del presente regolamento in ordine ai responsabili della gestione nei servizi dell'Ente. A 
Le schede d'inventario sono redatte in duplice esemplare di cui uno è conservato presso il servizio 
finanziario e l'altro dall'agente contabile responsabile dei beni ricevuti in consegna e gestione. 
{ consegnatari sono responsabili della corretta e regolare manutenzione e conservazione dei beni 
affidati 

i na
, 

a
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Art. 75 Inventario 

I beni demaniali e patrimoniali, mobili e immobili, nonché crediti, debiti e altre attività e passività 
patrimoniali sono Iscritti e uuscritti in appositi inventari costituiti da schede, suddivise per categorie e 
sottocategorie di beni e rapporti giuridici, contenenti per ogni unità elementare di rilevazione i dati 
sibuuli iuvussali atià Sua csalla Idcmiuiicazigne t descrizione. 
ani ae — o TIT Soranno inditau iii i pai rivoiaro i riferimenti ai SEIVIZIO (O) centro di costo ai cul funzionamento il bene è 

[RI L'inventanio generale offre la dimos trazione della c onsisteri iza patrimoniale nell'analisi di tutte le 
componenti, 

Le variazioni inventariali dell'anno finanziario sona communicate dai res pongabik dei Serwizi, di Lul ai 
precedente secondo comma, entro due mesi dalla chiusura dell'anno finanziario. alla competente unità 
organizzativa del servizio finanziario 
e schede inventariali. le variazioni e le informazioni di cui ai precedenti commi possono essere 
pre ‘disposte e movimentate con strumenti informatici 

Art 76 inventario, carico e scarico di beni mobili 

niatario responsabile e dal respor TONI de Servizio a CUI 
i " ceiono 

ii mventari del beni mobili per fuori uso, perdite. deterioramenti. cosstonio alt 
emminazione mouvata del ala Te isabile del ser VIZIO CONsu- 

Malatio 

! provvedimento di cur al precedunio comma indica l'eventuale obbligo di rcmiegrazione 0 di 
Sdtecimento del danno a carico ddl responsabile. ed è portato a conoscenza dell'agente consegnatario al 

lime della presentazione del conto della gestione e dell'esame di questo da parte della competente



sezione giurisdizionale della Corte dei Conti. 
Î 

iArt. 77 Beni mobili non inventariabili 
i 

I materiali ed oggetti di facile consumo non sono inventariati. 

La contabilizzazione avvien® con buoni di carico e di scarico emessi in conto della gestione di 
magazzino. i 
I beni mobili di valore infer ore a lire trecentomila non sono inventariati. 

La sontabilizzazione avviene con buoni di carico e di scarico eme si dal servizio di economato e 

conservati n copia presso il servizio a cui i beni sono destinati per la resa del conto da parte dell'agente 

Art. 78 Materiali di consumo e di scorta 

Perla gestione, la custodia e la conservazione dei materiali di consumo e costituenti scorta sono istituiti 
uno o più magazzini con individuazione del relativo responsabile e con la tenuta di una contabilità di 

Art. 79 Automezzi 

| consegnatari deeli automezzi ne controllano l'uso acce:tando quanto segue: 

a) che l'utilizzazione sia regolarmente autorizzata dal responsabile del servizio; 
il rifomimento dei carburanti e dei lubnficanti sia effettuato mediante rilascio di 
appositi buoni in relazione al movimento risultante dal libretto di marcia 

il Consegnatario cura ia tenuta della scheda intestata all'automezzo sulla quale nleva a cadenza mensile 
le spese per il consumo dei carburanti e dei. lubrificanti. per la manutenzione ordinaria e per le piccole 

int alia notizia riguardante la pestione dell'automezzo. 

AFT 50 Gestione patrimonizie 

La gestione patrimoniale dell'ente © uniformata a criteri di conservazione e valorizzazione del 
patrimonio e de 

nie sono CONcessi m loc le alie Co izioni di m 

POSSONO € 

economiche tra oneri 

ontà del «i 



. 

Nel caso In cui il conduttore 0 il concessioriario sia autorizzato ad eft-ttuare lavori di manutenzione 0 
ristrutturazione dell'immobile, l'accertamento di entrata deve fare rife rimento al canone di mercato o di 
legge mentre in uscita sarà impegnato il trasferimento a favore del so 1getto che aa sostenuto le spese di 
miglioramento dell'immobile. : 
La giunta provvede annualmente a determinare le tariffe per la concessione in uso temporaneo di sale e 
locali per manifestazioni e iniziative diverse. 
Le tariffe garantiscono almene il recuperc dei costi generali di gestione dei locali nel rispetto del 
principio di integrità del bilancio. 
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Art. 81 Piani di manutenzione 
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# La manutenzione ordinaria di tutti i beni è programmata al fine di verificare se siano attuati in ogni 
i anno finanziario gli interventi necessari a garantire la conservazione del patrimonio. 

La relazione previsionale e programmatica e la relazione sul consuntivo contengono una specifica 
analisi dei piani di manutenzione del patrimonio. 
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Capo X - Revisione economico-finanziaria 
È Art. 82 Organo di revisione economico-finanziaria 

È Ai fini della nomina dei componenti del collegio dei revisori l'ente provvede a fare pubblicare apposito 
avviso su almeno due quotidiani a diffusione regionale e a darne notizia agli ordini professionali 
interessati. 
Gli aspiranti in possesso dei requisiti professionali previsti dalle norme vigenti devono fare pervenire 

: | entro la data indicata nell'avviso di cui al comma precedente, oltre ai titoli relativi ai TequISIti prescritti. 
Ti aiitile un adeguato  cutmicuium vitae” nonche 1 utoli e le pubblicazioni relative alle materie 
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È proiessionaii 
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| La Wuiipercnte Unita OTRani; ZA Va Gei pervizio IInanziario provvede entro 5 giorni dal termine di cui. : 
al precedente comma all'istruttoria dell» domande presentate e all'inoltro al capo dell'amministrazione > LEI 
ner la valnta: 

cs pres 4dAL VALEUMIcaL 

] I 

zione. . 1 
I capo dell'amministrazione inoltra al consiglio una motivata relazione ai fini della conseguente 
elezione gna, 

soggetti di particolare e documentata professionalità. può prescindere dal limite di otto incarichi 

| I consiglio in sede di elezione dei componenti del collegio, al fine di assicurarsi la collaborazione di 

previsto dall'ari. 104 dell'ordinamento. eleggendo revisori che abbiano raggiunto o superato tale limite 

Art. 83 Cessazione dall'incarico 

Ci la cessazione dall'incarico di revisore si applica l'art. 101, comma terzo, dell'ordinamento 
In particolare cessa dall'incarica il revisore per impossibilità derivante da qualsivoglia causa a svolgere Lod 
Ù È 
© 

Unizioni pei un perredo ci tempo Coalinuative non inferiore a tre mesi. 

Art SY Attività di collaborazione con il consiglio 

n 

SEIN di svofcere Faitiunta di collaborazione con l'organo consiliare nelle funzioni di indirizzo e di. 
Controlla Foreano di revisio 1 esprime pareri e formula proposte sugli atti fondarnentali di COMPperenzi 
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un locale adeguatamente attrezzato per le riunioni e per la stesura, conser vazione e archiviazione dei documenti. 

consiliare riguardanti le seguenti principali materie: 

_ volitiche dell'ente in materia : ‘ributaria e tariffaria, 
n politiche d'investimento e relative fonti di finanziamento; 
_ servizi pubblici locali e forme associa ive e di cooperazione: 
_ organizzazione dei servizi e degli uffici; 
_ verifiche sullo stato di attuazione dei programmi e sugli equilibri d. bilancio: _ assestamento generale di bilancio. 

[dd 

Art. 85 Mezzi per lo svolgimento dei compiti 

AI fine di consentire all'organo di revisione di svolgere i propri compiti l'ente deve riservare al collegic 

Capo XI - Il servizio di economato 
n cri ti nn era dA Art 86 Servizio di ccononiato 

L'economato provvede alle spese Mme d'ufficio necessarie per soddisfare i correnti fabbisogni di no: rilevanie ammontare dei servizi dell'en 
La gestione delle spese di cui al comma precedente è affidata al dipendente incaricato le assume la qualifica di economo e le responsabilità dell'agente contabile di diritto. 
L'economo è dotato all'inizio di ciascun anno finanziario di un fondo, reintegrabile durante l'esercizio previa presentazione del rendiconto documentato delle spese effettuate, riscontrato e vistato dall'unità organizzativa a competente del servizio finanziario e approvato dal responsabile del servizio finanziario 

CEI LI UN IErazione aci iunde di aniicipazione, di ienuia delle serittiure contabili e resrazi FAAiazinmoa cre sini I6. LU) a nie so TIRA SERRARZERA ER ORE RR DEE. 

} 

| il fondo di an ficipazione è utilizzabile Ssetuelvamente per il pagamento entro i limite unitario di L ii 000, delle spese mini te d'ufficio indicate dal provvedimento di 
attribuzione del fondo di anticipazione di cui al 3 comma: 
del fondo di CO l'economo non può fare uso diverso da quello per cui io 
stesso fu concesso, 

3 e Me i servizio non devono eccedere il i normale 
e dai rendiconti presentati: 

che autonome di cassa da a parte de 
a quella prevista dall 

do ole spese div 

te le operazioni di cassa 
numerato € vidimato dal Ji responsabile del se 



responsabile del servizio finanziario ai sensi e per gli effetti del precedente ant. 73. 1 

Art. 8” Spese impreviste e urgenti 

JI responsabile del servizio finanziario può disporre pagamenti attraverso il se f onteggiare spese di particolare nature, impreviste e urgenti, senza l'effettua; derivarne grave danno certo all'ente. 

rvizio di economato per 
zione delle quali può 

Ar. 88 Fondi di economato 

L'economo su motivata richiesta dei responsabili del servizi provvede ad impegnare i fondi di anticipazione necessari per il sostenimento delle spese di economato. 

Art. 89 Pagamenti e situazione di cassa 

per BSCOTONTO provvede ai pagamento delie spese di economato sulla base di documenti giustifi | liquidati e trasmessi dai servizi proponenti. 
 L'economo redige quotidianamente la situazione di cassa dalla quale risultano i pagamenti e le riscossioni effettuati nella giornata, il deposito in contante e ogni altra consistenza. 

cativi 

Capo XII - La contabilità economica 
Art. 90 Contabilità economica 

i ide arie A) AAA Fan diaz AI: at. 7 ea . HALO ALA. e , ; 

Ai fini della DES dienneizian app Crue #0 ESE DES EU LIA © iI Sn CUUTGRIRL Gi Mi UAaBiio pri SCI VIZI € per centri di costo l'ente il sistema di contabilità finanziaria che è 3 ELA aa eI Udi siti 
tecniche di cui all'art 71 dell'ordinanienta di Taggrincere il ricultata cogcntrite Partenio dali duri finanziari della gestione corrente del conto del bilancio. 

, 

Capo XIFE- Disposizioni finali è francits 

In fase di prima applicazione dell'articolo 116 dell'ordinamento i beni mol oltre un quinquennio sono considerati interamente ammortizzati 1 _ ] : . x . se . « . 
IT quinguenmio decorre dal giorno della registrazione di carico nell'inventario dell'ente a in im dalla data Sell du ATTORE Ai allirei 
da divi delia GO unieniazione di ACUUIisio 

“li non registrati acquisiti da 

ancanza. 

Art. 92 Rinvio ad altre disposizioni ST quanio none previsto dal presente regolamento si fa rinvio alle norme contenute nel dies n 77,05 0 € SUCCESSIVE modificazioni. alla leggo n 142 del 68 U6 1990. gr 59. legge n_ 127 del 15/05/1947, 4 Ses ono 340 del 1512/1997 ed ad ogni altra norma legislativa di riferimento 

Art 93 Entrata in visere 

Il presente repolamento entra in vigore dal primo gierno del mese successivo all'approvazione. 



PROPOST A DI DELIBERAZIONE: —- I 
di ,Regolar lento comunale di contabilità - 

; “PARERE DI REGOLARITA‘ TECNICA (ex art.53 L.142/%) 

Il Segretario Generale 
en; o Vincenzo ) 

° DEDICO NYO GIS Ova ‘alare 
‘018 4 FL 

i Visto con parere favorevole 

i>©_3 0 DIC. 199 ù DE Il Segretario Generale 

( Dott,r Franco Vincenzo } 

o I 
{07 

IL PESPORSRARLE DI RACTO:SHI 5 

Utente
Casella di testo

Il Segretario Generale
(Dott. Franco Vincenzo)


I RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO

Utente
Casella di testo
Il Segretario Generale
Dott. Franco Vincenzo)
 RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO
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Deì che il presente verbale: 
di 

Il SINDACO 

Prof. Av. Ferdinando Pinto I 

IL SEGRE CARIO GENERE: 

Dott. ‘ranco Vince 
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DT Prot. n. 9860 

Sindaco dei Comune di 

Linea n 

regolamento di contabilità ai principi del decreto legislativo 25/2/1995 n. 77 e Successive modifica »- ZIOn1i. 

IL COMITATO 

ot. 3, comma 7, della legge 15/5/1997 n. 127 _ che ha fissa : ) il termine per l'adeguamento dei regolamenti di 
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fcontabii.ità dei comuni ai principi del decreto legislativo 25/2/1995 i. 77 
AEREO N Di 
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PUNTE N. 2 ALL'ORDINE DEL GIORNO: 
“REGOLAMENTO COMUNALE DI CONTABILITA'. ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA 
SUCCESSIVA AL DECRETO LEGISLATIVO 77/95 ‘ RIAPPROVAZIONE". 

CONSIGLIERE MAURO - Voplio giusficare l'assessore Alfano il blale 
& fuori Sorrento per impegni familiari «e quindi mi ha pregato di 
illustrare l'argomento ai consiglieri. 

Questo argomento, lio schema di regolamento comunale di contabi- 
lità con proposta ali consiglio, è stata approvata con delibera di 
giunta minicipale del 30.12.97 n. 634, ai primi di dicembre è ar- 
rivato a tutti voi da parte del CORECO la diffida per l'approva- 
.zione del regomento comunale di contabilità! In pratica la nostra 
‘inadempienza è soltanto limitata a una riorganizzazione del rego- 
lamento comunale di contabilità sulla base delle ultime disposi- 
potioni in particolare delia legge 127, infatti è con il decreto 
legilativo 342 del ‘97, in quanto il vigente regolamento di con- 
tabilità fu già a suo tempo adeguato ai sensi del decreto legi- 
slativo 77 del 1995. Quindi non c'è uno stravolgimento di princi- 
pi o di norme per quanto riguarda i patti contenuti nel vigente 
regolamento di contabilita, si tratta di un seiliplice adeguamento 
a norme che hanno carattere discrezionale ma che sono imposte da ii LATTA LA di i CE LL A RIETI LI dlicio CLIO IAILÀ Ra 

una sopravvenuta normativa che ci impone quindi di tenerne conto. 
Se i consiglieri lo deisiderano possiamo anche leggere il regola- 
mento ma è molto lungo se mai possiamo leggere solo le parti che 
interessano. 

CONSIGLIERE CUOMO - non è necessario leggerlo però noi anche se 
voteremo a favore delle modifiche del regolamento, solo perché 
siamo in scadenza e diffidati dal CORECO perché a mò di regola- 
reni i e de i = n IE EAT Si eni si mne cime ne e E Toe Dn una den È di i 

non è avvenuto per duesto è inutile cne legoiamo 11 
perche «diventerebbe una cosa comunque inutile. Grazie. 

INTERVENTO DEL SINDACO - io 

cisazioni per chiari 
sti modello che 

inolt 

singoli 



questa precisazione la dovrebbe fare al suo gruppo consiliare perché noi di minoranza certamente non ci dobbiamo preoccupare di amministrare la città. Noi controlliamo, possiamo proporre quando opportuno ma l'andamento giusto e i] rispetto delle leggi e dei regomentie dei tempi da attuare certamente. tocca a voi della mag - gioranza altrimenti non avrebbe senso. Certamente il CORECO dgif- fida ogni Consigliere Comunale perché fa parte dell'intero con- sesso però questa è una mancanza certamente che noi non addebbia- tiamo alla giunta ma alla maggioranza del Consiglio Comunale. 

INTERVENTO MAURO - è un cane che si morde la coda, sono valide tutte e due le osservazioni, sia quella del sindaco, sia quella del consigliere Cumo, devo anche dire che l'assessore al quale poi ha vocato a sé pratica avrebbe potuto tranguillamerte all'i- nizio di dicembre dire questo è un argomento che riguarda il consiglio Comunale, come il gruppo, la maggioranza e talvolta con la minoranza avrebbero potuto lavorare insieme perché si tratta di una determinazione di regole che valgono per tutti non soltano per noi, allora su questo noi avremmo potuto attrezzarci non a caso noi abbiamo presentato proposte di modifiche regolamentari anche come gruppo consiliare, non ci siamo capiti probabilmente ci trovavamo tutti quanti a fine anno e eravamo un po' Gistratti tutti, ma credo che per il futuro vuol dire che questo non deve più succedere. Allora quelli che sono di competenza del consiglio saranno esercitati compiutamente ail consiglio, certamente la mag- gioranza ha l'obbligo di dover predisporre i documenti e confron- 
DDIi 

tarsi con la minoranza per i necessari contributi. 

[CI 

CONSIGLIERE ATTARDI - Io colgo questa occasione per fare l'inau- gurazione del nuovo anno, e poiché mi hanno insegnato che le cose si fanno bene dall'inizio e non mano mano io voglio appunto co- oliere questa occasione per precisare prima di tutto l'assoluta nullità di questa maggioranza che non resce a far funzionare il Consiglio Comunale, forse sara brava ad amministrare non lo so, id CEL Udilielite a Gis talza di Uiue dini LOL UU inigiieri comuliali OLI abbiamo ancora il regolamento per il funzionamento dei capigrup- po, non abbiamo risorse, non abbiamo sedi, non abbiamo luòghi incontro, non abbiamo niente e poi si pretende che acciamo i 1egomenti di contabilita per il cc 
‘ 
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maggi GU a. 



dobiettivi che non sono soltanto e solo quelli dall'adeguamento a duna legge, il Ttegolamento si potrebbe anche fare motu proprio dperché intende raggiungere un obiettivo gestionale di efficacia idell'Amministrazione e quindi spiegare e [dire “io lo faccio perché attraverso queste norme raggiungo questi obiettivi e con- gsecguirò dei risultati che oggi non posso avere". Ora questo man- #ca, manca una relazione attraverso la qual® ci si dice a cosa $serve questo Tegomento, ci si dice “serve ad (adeguarsi & una pre- iscrizione di legge" ma se fosse solo queste l'obiettivo bastava #che la legge dicesse anche come si doveva fare il regomento e fi- gniva tutto li. In realtà leggendo gli articoli di questo regomen- fto questo è un Tegomento che dovrebbe finaimente consentire al fcomune di Sorrento di Taggiungere degli obiettivi: che non ha mai raggiunto, cioè avere l'indicazione chiara di chi deve controlla- Bre le entrate, di chi deve controllare la tesoreria, di chi deve controllare ila gestione del patrimonio affidando quindi delle re- sponsabilità a delle funzioni che poi dovranno essere tradotte in Icose Operative il che è ancora più complesso di quaento apparente Gnente sembra il tegomento, però è una prima strada. Però ancora glieggendo il regomento si vede anche un fatto fondamentale, cioè Wiutta questa materia è per la Naeggior parte lasciata alla giunta gilde Che per piccolissimi aspetti che riguarda i'approvazione sdel bilancio: Ora io penso che questo non sia giusto perché noi gsvolgiamo una funzione di programmazione che è quella prevista nella fase di approvazione del bilancio, ma come Consiglieri Co- munali, noi tutti noi, dovremmo svolgere anche un'azione di con- trollo cioè essere in grado di sapere in qualsiasi momento o in particolari momento che cosa sti accadendo nella macchina comuna- le che è& complessa per molti aspetti o che quindi ci organizziamo per saperlo o non lo sapreuo mai. Quindi is propongo l'aggiunta i icolo a questo regomento perché ovviamente non SO- materia mar DOTI en na TAR TRO 
vuole sapere che cosa accadade in una determi tura ci deve essere la possibilità di fare elle ispe- gii 14 cosa che evista in tutte le aziende cioé no tu 
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soprattutto a che punto si è arrivati in determinate attività, e di relazionare al corisiglio su quel determinato argomento. lo prenso che prevedere un regolamento di contabilità senza prevede - re la possibilità di effettuare degli odit sia una cosa arcaica ormai non esiste più, nessuna attività, neanche quelle nelle qua- zii Opero io della qualità o della sicurezza, nelle quali non sia- fo previsti degli odit periodici per verificare lo stato dell'ar- Nue. Quindi la mia proposta è appunto quella di aggiungere la pos- sibilità di richiedere da parte del sindaco o li almeno 8 consi- uglieri l'effettuazione di un odit su argomenti che il sindaco o i Qiconsiglieri andranno a indicare e attraverso 1 . nomina di un re- @sponsabile dell'odit che dovrà fare il Consiglio Comunale, l'esi- i geo dell'odit che dovrà essere fatto in conformità a questa norma Miche citavo, e dovrà essere comunicato al Consiglio Comunale. 

Î CONSIGLIERE MAURO - la prosposta mi pare interessante e innovati - vi, in verità noi di cose innovative al comune ne abbiamo messe tante a volte, questi sempre tutte molte disattese perché presup- ipone anche un apparato amministrativo burocratico adeguato a que- sti nuovi indirizzi e metodologie. Tra l'altro un altro elemento Vera la compatiblità fra fl ruolo istituzionale, i revisori che facomunque ci sono, noi sia in precedenza abbiamo avuto di apprez- &zare, comunque assovolno ad un ruolo di cerficazione, di contro] glo e di rispondenza degli atti amministrativi a quelle che sono le normative vigenti. Quindi fermo restando a l'interesse della proposta non vorrei che fossero poi le solite cose che verigeno Fengono messe li perché le vogliamo fare altre poi di fatto non e possiamo realizzare perché non abbiamo forse le intelligenze ncora capici, sufficienti, per poter sopportare un tipo di pro- osta, nello stesso tempo sarebbe opportuno anche mediarla con la “funzione stessa dei revisori ai quali noi possiamo essere COn UCL4O I1CNIEeSTte piu INCISIVA CLIC: «la Tase di AltUuaezione uel pro 
PARLI O LU +PRYA LALA LV ANNI vi DIGLI ui lui dvlici TI adomnimaenti ch25 A/0nA40 25504 040/4010 peo e 

LORO A e 4 i I Lea ao S- 1-4 — o - di: non sempre noi abbi yimo il tempo, la pazienza sa anche l'intelli- «genza di poterli viscerare, che si pongono syi controlli di ge- stione, abbiamo una fase che é il 30 settembrég-*l'aggiornamento “dei problemi una serie di attività’che comunque meritano una at- Tanta valutazione Quindi incpsriamo anche questo ngn ci #Afcs 
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niente in contrario, ma secondo me noi abbiamo già gli strumenti Operativi per poter arrivare a quel tipo di controlli, di indagi - he, che il consigliere Attardi sollecita con questa proposta. 
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inaia di milioni. non è che costa niente. 

IGLIERE ATTARDI - No, scusate, questi tipi di ispezioni a lo che so io, costano un milione al giorno e durano tre gior- quindi al massino possono arrivare a tre milioni per quelle 
Scno le tariffe utilizzate nelle ispezioni percrté non riguar- tutta l'attività dell'ente, l'ispezione per la quale si de- sce l'obiettito, si dice "io voglio sapere che cosa succede uel settore" non è l'attività di tutto l'ente che viene sot- sta a ispezione è quindi richiede un tempo quaniizzato in due imo tre giorni. 

IVENTO DEI. PRESIDENTE - Se non NTE on ci sono-asltri interventi Das- > alla votazione dell'emendamento. OE 
è favorevole? sE °° i 
revoli n. 6: Landolfi, Cuomo, Acampora, Scarpati Attardi 
irino. 

cari numero 2: Milano e De Rosa 
uti numero 

«amo alla votazione del regolamento. 
i favorevole? 

inanimità. 

IORNO: 

10 PROVVISORIO ANNO 199p". 
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GLRIERE MAURO - L'articolo 49 secondo comma de 
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Utente
Casella di testo
IL PRESIDENTE
Saverio IACCARINO

Utente
Casella di testo

Utente
Casella di testo
IL SEGRETARIO GENERALE
Dott. Vincenzo FRANCO
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Utente
Casella di testo
Il Segretario Generale 
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PROVIN 
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UFFICIO PROTOCOLLO. 

CI 

OGGETTO: Adeguamento Regolamento 
comunale di Contebilità 

in riferimento 21 t- Mi 

» nella seduta 
di Contabilità 

Sorrento, 

, sete” del 6.11.,1997 » Verb. 82 
del 7.1.1998, ha 

- 8 GEN. 1998 

SORREN 
CIA DI NAPOLI 

TO 

Alla REGIONE CAMPANTA 
SEZIONE PROVINCIALE 
COMITATO REGIONALE 
DI CONTROLLO DI NAPOLI 

Via Don Bosco , 9 
NAPOLI 

vivi dUO7 UO provvedimento prot. 6860 , SÌ comunica che il Consiglio Comunale 
approvato il nuovo Regolamento comunale 
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Casella di testo
IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Franco Vincenzo
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